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Leucemia: 
primo trapianto 
riuscito 
con donatore 
non compatibile 
Per la prima volta al mondo è stato tentato con successo un 
trapianto delle cellule del sangue da cordone ombelicale 
nonostante un'incompatibilità tra donatore e ricevente. Le 
cellule del sangue sono state prelevate dal cordone ombeli
cale di una neonata e impiantate sul fratellino affetto da leu
cemia acuta. Lo ha annunciato ieri il professor Etienne Vil-
mer, responsabile del servizio di emato-immunologia dell' 
ospedale Robert Debre di Parigi. Il bambino che ha subito 1' 
intervento due anni fa, quando aveva tre anni, soffriva di una 
forma grave di leucemia acuta refrattaria ad ogni cura. Non 
ora stato possibile trovare alcun donatore di midollo osseo, 
ne nell' ambito familiare né tra i volontari iscritti negli elen
chi francesi ed europei. Si è pensato allora ad un trapianto 
utilizzando le cellule del sangue del cordone ombelicale 
della sorellina. Oggi, a due anni esatti dall' intervento, non si 
sono verificate nuove manifestazioni della malattia, e non 
esiste alcun rigetto ne altra conseguenza negativa del tra
pianto. . . - , 

Francia: farmaci 
dimagranti 
a base di erbe 

rprovocano 
'epatite? 

Farmaci a base di una pian
ta selvatica importata dalla 
Jugoslavia, conosciuta so
prattutto per presunte pro-

flrnufwann prietà dimagranti, hanno 
' ;!»*?•» provocato 26 casi di epatite 

j G P a t l t e r •'_ ' _ acuta: lo ha reso noto il mi
nistero francese della sanità, 

che ha vietato la vendita di tutti i prodotti fatti con questa 
pianta, conosciuta col nome di «Cermandree». Il provvedi
mento colpisce sei specialità molto diffuse. Si tratta di far
maci prescritti come coadiuvanti nelle diete dimagranti, o 
anche per il trattamento delle diarree leggere e come anal
gesici nelle affezioni della cavità orale. Delle 26 persone che 
hanno contratto l'epatite, 19 avevano utilizzato questi pro
dotti. Allo stato attuale delle conoscenze nessun elemento 
consente di spiegare con precisione il meccanismo fisiopa-
tologico all'origine delle manifestazioni epatiche, che han
no avuto comunque, entro un periodo da sei settimane a sei 
mesi, un decorso favorevole. La pianta In Italia è conosciuta 
col nome di Camedrio. Il Camaedrio è In vendita anche in 
Italia in diverse preparazioni e i suoi fiori vengono venduti in 
erboristeria. - ~ • . 

Gran Bretagna: 
«clonata» 
la guercia 
di Robin Hood 

Scienziati britannici sono 
riusciti a creare centinaia di 
cloni della quercia di Robin 
Hood. Lo scopo è quello di 
avere degli alberi identici a 
quello vecchio di cinque-

' cento anni che si trova nella 
*^~",l"•*^™"•,••^™™•^"• foresta di Sherwood. Dalla 
famosa quercia, intomo alla quale, secondo la leggenda, 
sorgeva il campo del 'principe dei ladri», sono stati prelevati 
dei piccoli rami vicini al tronco principale. Questi poi in la
boratorio sono cresciuti ed hanno germogliato. Da ogni ger
moglio sono nati gruppi di altri germogli identici a loro stessi 
e alla quercia. Ogni gruppo è stato poi ancora diviso, Fino ad 
avere centinaia di cloni. Gli alberi clonati, anche se geneti
camente identici, possono però risultare diversi dall'origina
le se crescono in un clima diverso. Uno di questi cloni sarà 
piantato a pochi metri dalla grande quercia e basterà quindi 
aspettare soltanto cinquecento anni per averne una identi
ca. , , • . . , „ . 

Una tecnica 
per impiantare 
la laringe 
nei cani • ,'"-

Con una tecnica che pro
mette di guardare con spe
ranza ad un futuro in cui sa
ia possibile ridare la voce al
le persone che l'abbiano 
]>ersa, ricercatori dell'univer-

• ' '• ' ' ' !,ìtà della California a Los 
^^"™^^™"*™*^—"•"•™' Angeles sono riusciti ad ef
fettuare con successo trapianti della laringe su cani. La tec
nica è stata messa a punto con un lavoro di ben trentanni a 

' causa delle grandi difficoltà che si incontrano nel processo 
di riattivazione dei terminali nervosi che collegano la laringe 
al cervello. La tecnica, che potrebbe aiutare migliaia di per
sone cui la laringe viene asportato per operazioni di cancro 
alla gola (e perdono oltre alla voce anche il senso del gusto 
con annessi problemi respiratori), potrebbe essere disponi
bile per l'uomo anche in soli quattro anni, ma bisogna pri
ma risolvere problemi collaterali. Il primo è che I farmaci an
tirigetto potrebbero esporre il paziente ad un risorgere del 
cancro. L'esperimento è già stalo confermato con trapianti 
in cinque cani le cui laringi sono tornate completamente 
normali, consentendo loro di abbaiare nuovamente. 

Usa: scoperti 
12 composti 
con potente 
attività'' 
antitumorale 

Dodici ' composti ' chimici 
con potente attività antitu-

. morale sintetizzati in base 
alle caratteristiche di una fa
miglia di antibiotici naturali, 

• le enedine, sono stati sco
perti da un gruppo di ricer-

" ' calori del dipartimento di 
chimica dell'università della California. Lo studio che viene 
pubblicato sul prossimo numero della rivista Science, è stato 
coordinato da William Wrasidio dello Scripps Research In
stiate di San Diego. In particolare il più potente dei dodici 
composti ha mostrato in provetta un'attività contro alcuni 
tumori come le leucemie, superiore a farmaci usati attual
mente in chemioterapia come la bleomicina. l'actinomicina 
D, la doxorubicina, la vincristina e il taxolo. Le particolarità 
dei nuovi composti sono molteplici: agiscono spezzettando 
il Dna delle cellule tumorali portandole a morte ma rispar
miando le cellule normali, inoltre sono molecole composte 
da varie parti funzionali che possono essere sottoposte a 
manipolazioni chimiche modulandone l'attività. 

MARIO PETROMCINI 

.E la novità presentata in una mostra a Pisa 
Le grandi ed inquietanti promesse della «meccatronica» 
la scienza che costruisce macchine ad imitazione dell'uomo 

Se il chirurgo è un 
Robot al posto del chirurgo? No, insieme. Sta na
scendo il robot chirurgo, permetterà operazioni 
di alta precisione ora praticamente impossibili. 
Alla facoltà di Ingegneria, a Pisa, in ottobre nasce
rà il primo corso in Italia di «meccatronica»; quasi 
contemporaneamente si svolgerà la prima gara 
tra robot, sulla scia di una tradizione forte in Giap
pone, Stati Uniti e Inghilterra. 

STEFANO CASALE 

! >" '"/••¥ -.«., r C S ^ ^ * " ' Un manifesto 
pubblicitaria 
progettato 

; dalla agenzia 
5 giapponesi; 
| «Inayoshi 

« 5 Design» 

• 1 PISA. Al grande Asimov 
sarebbe certamente piaciuto. 
Sarebbe stato un sicuro stimo
lo per la sua fantasia. Ma di 
fantastico, in un robot-chirur
go che opera pazienti umani, 
presto ci sarà davvero poco. Il 
robot-chirurgo fra pochi anni, 
pochissimi anzi, farà davvero 
la sua comparsa nelle sale 
operatorie. Sarà lui a interveni
re sui pazienti nelle operazioni 
più difficili. Sarà preciso, affi
dabile, pulito, capace di com
piere operazioni delicatissime 
con una precisione infinitesi
ma. È questa una delle novità 
principali presentate alla pri-

' ma Mostra di Robotica svoltasi 
a Pisa in occasione della Se
conda settimana della cultura 
scientifica e tecnologica. E la 
«Scuola superiore di Studi Uni
versitari e di Perfezionamento 
Sant'Anna», la terza università 
della città toscana, ma presti
giosa quanto la più famosa 
«Normale» nelle materie scien
tifiche e tecnologiche, ha rac
colto la sfida. ,. 

«Tentiamo-di avvicinare più 
persone possibili a una tecno
logia che invece appare sem-

• pre lontana, patrimonio della 
scienza straniera, giapponese 
o americana» racconta Paolo 
Dario, uno dei padri della ro
botica italiana, docente - del 
«Sant'Anna». • Giovanissimo, 
barbetta rossiccia e occhialini, 
disponibilissimo anche con i 
visitatori della mostra. Dario 
spiega la propria soddisfazio
ne. «Sono stati migliaia i visita
tori - dice - tra cui tantissimi 
studenti. Tutti molto interessa
ti, hanno potuto toccare con 
mano la reale consistenza del
la robotica italiana». Il meglio 
era 11. Pisa d'altronde è sempre 
più il centro propulsore di que
sta ricerca. Il team della Scuoia 
Sant'Anna l'hanno scorso fu 
capace di portare in Italia il 
convegno intemazionale di 

, Robotica. Dall'anno prossimo 
potrà avvalersi anche della pri
ma .cattedra italiana di «mec
catronica», che a novembre 
prenderà avvio nella città to
scana, presso la facoltà di In
gegneria. A dirigerlo sarà con 
ogni probabilità proprio Paolo 
Dario, anche se non c'è con
ferma ufficiale. La punta di 
diamante di questa ricerca è 
proprio il settore medico. Set
tore nel quale la squadra pisa
na di Dario, l'Aris Lab (Advan
ced Robotics Technology and 
systems laboratory) sta pro
fondendo le massime energie. 
Il «surgeon robot», robot-chi
rurgo, è proprio uno dei pro
getti più ambiziosi e avanzati, 
nel settore dell'ortopedia. 11 
progetto nasce da una colla
borazione tra la Scuola San
t'Anna e gli Istituti Ortopedici 
Rizzoli di Bologna, a cui parte
cipa anche l'università di Ge

nova. Il lavoro richiede la col
laborazione tra medici, infor
matici, ingegneri, fisici. «Sia 
chiaro comunque - dice Dario 
-che il robot non sostituirebbe 
il chirurgo. Il robot deve avere 

' degli input necessari alla sua 
azione, deve ricevere le indica
zioni importanti per poter im
postare l'intervento. Il medico 
chirurgo insomma sarà sem
pre 11. Il grande vantaggio è 
quello di poter aumentare for- ' 
temente la precisione e la rea
lizzabilità dell'intervento. In al
tri Stati hanno spesso la fortu
na di avere professionalità che 
spaziano nei diversi campi e 
medici che hanno ottime co- ' 
noscenze di matematica e di 
linguaggi informatici e in que
sto modo possono anche me
glio integrare le conoscenze 
necessarie». Esperimenti tecni
ci con buoni risultati sono stati 
già svolti, presso gli Istituti Riz
zoli di Bologna. Nei prossimi 
mesi inizierà una sperimenta
zione su animali. «Provate a 
pensare - suggerisce Dario -
l'installazione al una protesi in 
un femore. Nelle condizioni in 

• cui è costretto a lavorare il chi
rurgo è facile, trattandosi di 
millimetri, che il foro sia fatto 
con qualche leggera impreci
sione: dopo qualche anno in-

- somma la protesi inizia a fun-. 
' zionare male, a dare dolore o* 
a muoversi. Con il robot la pre
cisione sarebbe massima e il 
risultato di un'altra qualità». . 

I robot che occorrono devo
no essere quindi capaci di rea-

< zione nei confronti della realtà 
' estema? dell'ambiente fisico su 
' cui svolgono l'operazione, di -

prendere cioè decisioni rispet
to a situazioni impreviste o a 

- lievi modifiche. «La logica che -
ispira I nostri robot è quella , 
che non devono pensare o 

', guardare - dice Darlo - ma 
„ reagire a situazioni impreviste. 
'' Devono essere in grado di con- " 
' (rollare i fenomeni. Ad esem

pio uno dei nostri progetti ri
guarda un braccio che sia in 
grado di mantenere in cquili-

. brio su una scatola di scarpe 
una piccola pallina. Non è una 
cosa semplice». Ma i progetti ' 

; del team del Sant'Anna non si ' 
. fermano quL Nel settore medi- . 
co e sociale si segnalano un 
veicolo robotico mobile auto-

* nomo dotato di un braccio ar-
: ticolato, capace di fornire ser

vizi a disablli: progetto, questo, 
svolto In collaborazione con il 
centro protesi dell'Inali di Bu- • 
drio (Bologna). Simile come 

'. impostazione un altro sussidio 
per disablli, sempre in collabo
razione con lo stesso ente: un 
braccio robotico montato su 
sedia a rotelle per l'assistenza 
ai disabili. C'è poi in corso una 
collaborazione con l'Agenzia ; 

Spaziale Italiana per una ma

no robotica a «media comples
sità» a tre dita. C'è un robot in 
grado di riconoscere al «tatto» 
oggetti diversi utilizzando sen
sori tipo «pelle artificiale». 
Agrorobot è un progetto per ' 
l'utilizzazione di robot nella 
raccolta della frutta, mentre si 
studia anche la «visione attiva» 
comprendente due - «occhi» 
mobili dotati di sensori tipo 

. «retina», quest'ultimo progetto 
realizzato nell'ambito del pro
getto «Robotica» del Cnr. All'a
vanguardia è anche il progetto 
«Glad in Art», finanziato con il, 
programma Esprit della Cee, • 
che consiste in un'interfaccia , 
uomo macchina comprenden- -
te un guanto scnsorizzato ed -
attuato, per la teleoperazione 
e per lo studio delie «realtà vir
tuali»: dà cioè la possibilità di ' 
intervenire in un ambiente vir
tuale, in un ambiente creato 
nel video di un calcolatore, 

mettendovi, in pratica, «la ma
no dentro». «La robotica - con
clude Paolo Dario - è una tec
nologia avanzata di cui non si 
potrà fare a meno del futuro. È 
importante sottolineare che 
questa tecnologia richiede una 
particolare caratteristica: l'in
tegrazione tra le conoscenze, 
l'armonizzazione tra le com
petenze. Questa è la meccatro
nica: un compendio di mecca
nica, elettronica, conoscenze 
controilistiche e informatiche. 
Noi italiani abbiamo la cattiva 
abitudine di avere una forma 
mentis per cui se si nasce me-' 
dici, nella vita si conoscerà so
lo di medicina. Altri stati inve
ce scelgono la strada di una 
conoscenza più ampia, inte-
grafica. Ecco allora medici che 
sanno anche programmare in • 
linguaggio informatico, inge-
gneri che sanno anche proget
tare per il corpo umano». I set- ' 

tori come il biomedico, l'inge
gneria genetica, ed altri dimo
strano l'esingenza improroga
bile di recuperare terreno in 
questa integrazione. «Baste-

' rebbe segnalare un aneddoto 
- conclude Dario - automobi- . 
listico, visto che anch'io sono * 
un appassionato di • questo : 

sport. Perchè noi Italiani, con 
la nostra rossa Ferrali oggi sia- ' 
mo in crisi? Ma sempiicemente 
perchè abbiamo ormai livelli -,• 
demenziali di settorializzazio-
ne: abbiamo motoristi, telaisti, ' 
tecnici elettrici, esperti della -\ 
gallerie, del vento e cosi via. C'è ": 

insomma una organizzazione ' 
rigida, schematica. I giappone
si invece lavorano dlversamen- * 
te. Il tacco 6 l'armonizzazione ' 
del lavoro, la adeguata fusione " 
delle conoscenze tecnologi
che: ma loro, non è casuale, -
hanno corsi di meccatronica -
daventianni». ., • .,• 

In Italia: 
l'automa scende 
in campo, ed è 
già campionato 
• • PISA. La prima gara di robot. Sarà in 
pratica il primo campionato italiano, quel
lo che si disputerà a Pisa alla fine di que
st'anno, ad ottobre o novembre. Già, pro
prio una gara di robot È questa l'ennesima 
idea venuta al team deU'«Arts lab», il labo-l 

ratorio di tecnologia e sistemi robotici 
avanzati, che ha organizzato la competi
zione. La gara, a cui hanno già aderito oltre 
trenta squadre, composte soprattutto di 
studenti delle diverse facoltà pisane, ha 
delle regole precise. I! robot dovrà avere 
dei limiti dimensionali, non deve cioè esse
re più grande di un parallelepipedo di 
25x20x20 cm, la grandezza di una scatola 
per scarpe:. li fine della gara è quello di in
dividuare degli «obiettivi». Gli «obiettivi» al
tro non sono che delle sorgenti sonore, lu
minose (lampadine) e di gas. Il robot che 
ovviamente dovrà avere una completa au
tonomia, cioè non deve essere guidato'in ' 
alcun modo dall'uomo, dovrà riconoscere 
queste sorgenti e avvicinarle, dimostrare di 
averle riconosciute e raggiunte. L'Arts'Lab 
ha organizzato già dal dicembre del 1991 
una serie di riunioni preparatorie e di semi
nari per illustrare gli obiettivi della competi
zione e sono stati cosi discussi alcuni pro
blemi tecnici relativi alla realizzazione dei 
robot in miniatura. Uno degli obiettivi che 
la manifestazione cerca di raggiungere è 
quello di promuovere una formazione in
terdisciplinare. Le diverse squadre i già ' 
iscrìtte infatti sono formate da componenti 
di diversa competenza. Realizzare un com
puter in grado di vincere la gara è infatti 
un'impresa che richiede competenze mec- • 
canoniche: vale a dire la capacità di inte-. 
grare conoscenze e tecnologie di tipo mec
canico, elettronico, controllistico ed infor-
matico. L'integrazione tra le conoscenze • 
multidisciplinari sembra la carta vincente ' 
proposta dalla robotica. Sembra un gioco 
ma non è solo questo. La dimostrazione 
viene dall'interesse suscitato dall'idea di 
questa competizione. Tra gli sponsor della 
manifestazione già molte adesioni sono 
giunte dai mondo dell'industria e dalle ' 
banche. In Inghilterra, Usa e Giappone, 
queste manifestazioni godono tra l'altro di ' 
una grande attenzione da perte di stampa \ 

' e televisione. Alcune di queste manifesta- \ 
zioni hanno anche un respiro intemazio- ' 
naie: si chiamano «Olimpiadi Robotiche», 
gara tra «micro mouse» e tra «Robot Volan
ti». A Pisa si parla di svolgere la manifesta
zione allo stadio. Una coincidenza o nel. 
duemila lo scudetto più importante se lo 
disputeranno Robot-Juve contro Milan-ro-
bot? •-•-'• i. •<; . o.,-- - -r.;> .OST.C. 

Un convegno intemazionale della Lega per l'ambiente sui mali del «mare nostrum» 

Mediterraneo, specchio del pianeta 
MIRELLA ACCONCIAMESSA 

••PALERMO. Dinanzi a Ca
stellammare del Golfo, nella 
Città del Mare di Terrasini, si 
discute dell'Emergenza Medi- ' 
terraneo in un convegno inter-. 
nazionale della Lega per l'am
biente. «Questo nostro mare 
può davvero essere preso a 
simbolo dei problemi ambien
tali del pianeta - dice Ermete • 
Realacci. presidente della Le- ' 
ga -, problemi localizzati co
me I inquinamento marino 
provocato dall'uomo, proble- • 
mi come l'effetto serra che mi
naccia di innalzare il livello 
delle acque sommergendo re
gioni costiere oggi fertilissime». 
Sta per aprirsi laConferenza di -
Rio sull'ambiente e sullo svi
luppo. Le premesse per Rea- • 
lacci non sono delle migliori, 
•ma resta l'auspicio che Rio 
possa segnare l'avvio di un im- • 
pegno concreto e simultaneo ' 
di tutti i paesi della Terra per 
costruire uno sviluppo sosteni
bile». 

Un augurio, una speranza. 
Ma correndo il dossier prepa-

' rato da Sebastiano Venneri, 
sentendo parlare studiosi, ri
cercatori e scienziati e consta
tando quanto l'uomo s'impe
gni nella direzione contraria, 
c'è di che sentirsi stringere il 
cuore. 

Ogni giorno nelle città co
stiere della regione mediterra
nea si producono 500mila me
tri cubi di rifiuti, come dire 10 

' litri per ogni metro lineare, e il 
problema smaltimento è lonta
no da positive soluzioni. Ai ri
fiuti di oggi vanno aggiunti 
quelli di ien, cioè il quantitati
vo raccolto nei due decenni 
passati e nel quale è stato cal
colato che siano contenute 
6CO tonnellate di mercurio, 
150 di cianuro, 1200 di pcb, 
3000 di acidi. 1000 di solventi, 
4000 di vernici, 5000 di pestici
di scaduti e una quantità im
precisata di metalli pesanti. 
Un'altra «sporca storia» è rap
presentata dalle navi mercanti
li: ne circolano, in questo mo
mento, circa 2000, di queste 
250-300 sono petroliere, re

sponsabili per più della metà 
del rilascio in mare di ben 635-
650 tonnellate di petrolio al
l'anno. E dal 1994, quando il 
canale di Suez sarà reso transi
tabile anche alle superpetro
liere da 250mila tonnellate 
(che attualmente seguono la 
rotta del Sudafrica), la situa
zione peggiorerà. 

Ma non sono solo questi i 
nemici del mare. Cosi come la 
proliferazione di alghe e di 
mucillagini non interessa solo 
il Tirreno e l'Adriatico. Cosi 
scopriamo, ascoltando il pro
fessor Silano che riferisce a no
me dell'Oms, che se sappiamo 
i pericoli derivanti alla nostra 
salute dall'esposizione diretta 
(bagno, nuoto, tuffi) e dall'e
sposizione indiretta (consumo 
alimentare dei prodotti ittici), 
se cioè conosciamo abbastan
za degli effetti dei batteri, me
no siamo edotti sui virus re
sponsabili, ad esempio, di 
epatiti e questo perché il moni
toraggio va arricchito. Occorre 
aggiungere - dice Silano -
nuovi «indicatori», fare una se
rie di studi per individuare 

quali virus sono in mare e so-
' prattutto il metodo per cercar

li, , . . . . 
L'uomo, si sa, si abitua. Un 

studio Oms condotto in Egitto, 
nella zona di Alessandria, ha 
riscontrato che i bambini più a 
rischio di malattie sono quelli 
tra gli 0 e i 4 anni. Ma nel com
plesso gli abitanti della zona, 
pur vivendo tra acque assai in
quinate, non si ammalano poi 
molto. Al contrario una ricer
ca, sempre Oms, in Svezia ha 
fatto scoprire che il 63 per cen
to di casi di salmonellosi erano 
riscontrabili in persone che .si 
erano recate nell'area del Me
diterraneo. Anche a Francofor- • 
te, in Germania, il consumo di 
molluschi ha fatto riscontrare 
un aumento di casi di epatiti. 
Ciò vuol dire che basta insiste
re per immunizzarsi? 

Ricordate le gelatine che 
l'hanno scorso fecero passare 
notti insonni a vacanzieri e al
bergatori dalle Eolie alla To
scana? Gli studi continuano, 
ma la professoressa Laura Vol
terra, dell'Istituto superiore di 

sanità, oltre a confermare che 
il fenomeno ha interessato in 
precedenza altre parti del Me
diterraneo, ha confermato gli 
interrogativi sulla cause scate
nanti e sui probabili organismi 
che le producono. Comunque, 
nelle acque del mare già arric
chite dai nutrienti arrivano e si 
accumulano composti difficil
mente biodegradabili quali 
idrocarburi, pcb, plastiche, sili
coni, dalla loro unione e accu
mulo con metalli pesanti de
tergenti proviene un danno al
la vita del mare. Anche i fiumi 
fanno la loro parte. 1 più peri
colosi, da un punto di vista di 
impatto, sono diventati i più 
piccoli, quelli torrentizi che 
sfociano con forza, che non 
hanno anse. Cosi le acque del 
fiume non hanno il tempo di 
sedimentare e riversano in ma
re tutto il loro carico di veleni. 

Si ammalano gli uomini, si 
ammalano I pesci. Lo sapevate 
che le sogliole, pesci stanziali 
e pigri, hanno i loro tumori? 
Possono guarire, però, a patto 
che si facciano una bella nuo
tata a brgo. Ma gli uomini? 

La prova in uno studio (controverso) pubblicato negli Stati Uniti 

Il dentista che trasmise l'Aids 
QIOVANNI SASSI 

• • Un dentista americano •' 
ammalato di Aids ha davvero • 
contagiato sette suoi pazienti, • 
uno dei quali è morto. La pro
va, genetica, del contagio è -
stata ottenuta dal centro per il ' 
controllo delle malattie di At- -
lanta (CDC). Lo studio diretto , 
dal virologo Chin-Yih Ou, sarà 
pubblicato sul prossimo nu
mero di «Science». Ma occorre ' 
dire che sulla stessa rivista le ; 
conclusioni cui è giunto Chin-
Ylh Ou sono state fortemente ' 
criticate da Michael Water-
man, matematico, e Tempie ' 
Smith, biologo molecolare. Il 
dentista, David Acer, sieroposi- • 
tivo dal 1986 (ora deceduto), , 
aveva continuato a praticare la 
professione per circa due anni ; 
dopo l'inizio della malattia. 
Dei sette pazienti diventati sic- ' 
ropositivi solo due rientravano 
nei gruppi a rischio (molti : 

partner sessuali). La trasmis- ' 
sione dentista-paziente è stata , 
accertata da Chin Yin Ou dopo 
studi condotti sui virus del
l'Aids presenti in campioni di 

sangue del dentista, dei suoi 
pazienti e di 35 sieropositivi 
estranei come gruppo di con
trollo. 1 ricercatori hanno verifi
cato la somiglianza dei «sotto-
tipi di virus» (quello dell'Aids è 
molto variabile geneticamen
te) nelle persone prese in esa
me, concludendo che quelli 
rintracciati nel dentista e nei 
sette pazienti erano molto si
mili, ristretto a quelli del grup
po di controllo. Uno studio in
dipendente sugli stessi cam
pioni di sangue eseguito all'u
niversità, di Edimburgo, ha 
confermato questi risultati. Re
sta da chiarire come il conta
gio sia avvenuto. „,- •. ,. .. 

Secondo Waterman,' mate
matico dell' università Los An
geles, Sud California, e Smith,, 
biologo molecolare dell' uni- ' 
versila di Boston, la forte somi
glianza dei virus trovata nel : 
dentista e nel pazienti potreb
be non essere tuttavia la prova 
dell'identità dei virus. Esistono 
migliaia di tipi differenti del vi
rus, hanno osservato i due ri

cercatori, e bisogna vedere 
quanti se ne studiano per trar
re conclusioni, tanto più chic < 
queste . possono avere forti . 
conseguenze in ambito foren
se per provare una determina
ta colpevolezza. Inoltre, se- " 
condo waterman e Smith, non • 
sempre la somiglianza del vi
rus è segno di identità del vi- \ 

• rus. Per esempio recenti studi , 
sulla trasmissione del virus H:v 
tra madre e figlio in utero han
no mostrato che la specie di vi
rus prevalente nella madre 
non era poi sempre quella prc-

; valente nel figlio. • 
Il caso sembra essere, c o . 

munque, l'unico al mondo di -
trasmissione del virus Hivawe- • 
nulo in uno studio dentistico. 
Anche nell'ipotesi di una defi
nitiva conferma, il rischio di 
trasmissione da dentista a pa
ziente resterebbe molto basso. 
Ad esempio, Giuseppe Ippoli
to dell'Ospedale Spallanzani • 
di Roma, segnala che nel casi? 

. del virus Hiv ì dati epidemiolo
gici attualmente disponibili -
confermano che il rischio di 
trasmissione da medico a pa

ziente è molto basso: un caso 
su centomila-un milione. Al
trettanto non si può dire, però, 
per altre malattie infettive. L'I
stituto Superiore • di Sanità • 
(Iss) stima inlatti che circa il * 
dieci per cento df Ile epatiti da ' 
virus B e il sette-otto per cento s 
delle epatiti non-A e non-B f 
«può essere attribuito ad inte- -
zione contratta durante il trat
tamento odontoiatrico». - • -<. 

intanto il Centro di Controllo • 
della malattie (CDC) propone 
un allargamento della defini- , 

zione di caso di Aids. In una 
lettera pubblicata sulla rivista JT-
medica «The Lancct» George 
Chene, dell'università di Bor- ~ 
deaux, sostiene che nella sola £ 
area di Bordeaux il numero dei ? ' 
malati salirebbe di due volte e '~ 
mezzo se come propone il 
CDC la nuova definizione di ' 
caso di Aids includesse anche *-' 
le persone sieropositive con . 
meno di 200 linfociti CD4 (le 
cellule del sistema immunita- \ 
rio) per millimetro cubo di > 
sangue e cioè con segni biolo
gici evidenti di scadimento del • 
sistema immunitario. - - . 


